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Il congresso della Lega 

I sindaci 
rifiutano 

la questua 
ì obiettivi del movimento delle autonomie 
dibattito — Le conclusioni di De Sabbata 

ANCONA, 3 
La Lega per le autonomie e i poteri locali ha stabilito 

nel suo congresso regionale, svoltosi l'altra sera ad An
cona (Palazzo della Provincia) di perseguire 3 obiettivi 
prioritari: l'unità del movimento delle autonomie e fra 
questo e le forze sociali, la riforma della finanzia pubbli
ca, la partecipazione anche in collegamento con la leg^e 
382 attinente al passaggio dei poteri dallo stato alle re
gioni e da queste ai comuni. 

Hanno partecipato al congresso sindaci di numero
sissimi centri delle Marche, esponenti delle forze politiche 
come Verdini e Simonazzi, rispettivamente segretari re
gionali del PCI e del PSI, consiglieri regionali, e, fra gli 
altri, anche il de Libero Lucconi, pubblici amministratori 
quali Guido Fabbri che ha portato al congresso « l'impe
gno di collaborazione dei consiglieri comunali socialde
mocratici ». 

La situazione degli enti locali anche nelle Marche e 
drammatica: tuttavia, il congresso ha respinto la linea la
mento che è poi quella dei « sindaci questuanti » davanti 
agli uffici delle regioni e dei ministeri. 

« Nella storia del nastro paese è sempre accaduto — ha 
detto il compagno socialista Giuseppe Righetti, che ha 
svolto la relazione introduttiva — che nei momenti più 
cruciali, nelle più difficili fasi politiche di transizione, nei 
periodi di crisi economica, gli enti locali rappresentassero 
— e ancoia oggi rappresentano — strumenti essenziali di 
orientamento, di mobilitazione e di lotta ». 

Il sindaco di Pesaro. Marcello Stefanini, ha affermato 
che nel momento in cui i comuni respingono la linea della 
decimazione dei servizi (scuole, sanità, verde, trasporti, 
ecc.) si fanno carico di rigore ed efficienza nel gestirli. 
Il compagno Renato Bastianelli. presidente del Consiglio 
regionale, soffermandosi sul tema della partecipazione 
ha auspicato l'impiego di moderni s trumenti di divulga
zione quali sono, ad esempio, gli audiovisivi, sono inter
venuti al dibattito la vicesmdaco di Jesi, professoressa 
Ciabotti, Giachini, sindaco di Arcevia, Lamberto Martel
letti, il sindaco di Fano Ciccetti, Massimo Todisco, consi
gliere regional del PDUP, Cardinali dell 'amministrazione 
provinciale di Pesaro, ecc.. 

Il segretario nazionale della lega, on. Giorgio De Sab
bata, concludendo il dibattito ha indicato l'utilità delle 
conferenze comprensoriali proprio per formare dal vivo 
il comprensorio senza attendere ricette pronte o i frutti 
della cosiddetta « ingegneria istituzionale ». « Il compren
sorio non gestisce — ha poi precisato De Sabbata — il co
mune o semmai i consorzi dei comuni ridefiniti rispetto 
alle attuali prefigurazioni ». 

Il congresso — che ha eletto anche gli organi dirigen
ti della lega — ha accolto con favore la decisione del Con
siglio regionale di incontrarsi il prossimo 28 aprile con 1 
rappresentanti degli enti locali marchigiani. 

ANCONA - Precisate nelle ultime ore le posizioni dei partili 

Si delinea la soluzione 
per la crisi al Comune 

La proposta del PRI e l'iniziativa comunista hanno contribuito a 
sbloccare la situazione - Le indicazioni del PSI - Domani seduta 
del Consiglio comunale - Dichiarazione del compagno Guerrini 

ANCONA, 3 
Si delinea con più chia

rezza — dopo mesi di capar
bie chiusure della DC e do
po intensi giorni di t rat tat i 
ve — una soluzione politica 
avanzata per la crisi comu
nale di Ancona; sono s ta te 
determinanti a questo pro
posito le riunioni di ieri se
ra e quella di oggi presso la 
sede della DC. 

Le posizioni dei partiti so
no state espresse nelle ulti
me ore con sufficiente limpi
dità in alcuni comunicati in
viati alla stampa, nei mani
festi - appello affissi sui mu
ri della città, in iniziative di 
dibattito popolare (come 
quella del PRI presso la se
zione « D. Bari lar i») . 

A che punto siamo? Cosa 
accadrà lunedì in consiglio 
— la riunione è fissata per 
le 16,30 —? Le novità nella 
presa di responsabilità da 
parte dei repubblicani, l'in
calzante iniziativa dei co
munisti. hanno contribuito 
responsabilmente a sbloccare 
la situazione. Anche i com
pagni socialisti hanno ripen
sato proposte come quella 
del « bicolore » DC-PSI. po
nendo l'accento sulla neces
sità di « abbattere ogni di
scriminazione a sinistra ». Il 
PSI riconferma cioè la pro
pria volontà di « privilegiare 
un'amministrazione costitui
ta dai partiti di sinistra ed 
aperta a tutte le forze popo
lari e antifasciste ». Ed ag
giunge che « ove l'atteggia
mento del PRI desse a que
sto proposito precisi e sicu
ri affidamenti, il PSI si è 
impegnato a portare avanti 
con forza quest'indicazione ». 

Ora. i repubblicani hanno 
detto pubblicamente, di fron
te alla affollata assemblea 
di cui dicevamo, la loro di
sponibilità, spiegando i per

ché della proposta politica: 
« Essa — ha detto b i d e l l i 
— non può suonare strana, 
se si presenta come logica 
conseguenza delle so«'".".zialt 
modifiche intercorse nella si
tuazione anconetana, spe
cie all'interno delle forze po
litiche, e se si riallaccia, co
inè intendiamo, alla inala
zione di La Malfa ». 

Nella riunione a cinque di 
questa mat t ina presso la se
de scudocrociata, la DC — 
dopo un sofferto dibatti to 
interno — ha espresso una 
proposta nuova: una Giunta 
« di intesa » fra tut te le for
ze politiche (compresi i li
berali?) che abbia come du
plice condizione un sindaco 
democristiano e la non par
tecipazione dirette dei comu
nisti alla Giunta stessa. E' 
chiaro che la DC giunge un 
po' tardi (non si è parlato 
di tale soluzione più di quat
tro mesi fa?) : giunge soprat
tut to dopo che si è configu
rato un accordo at torno al
la proposta repubblicana. 

E «tardiva» hanno giudica
to i compagni socialisti l'in
dicazione democristiana. Un 
tentativo per mantenere po-

i sizioni di vertice 
Per quanto riguarda la po

sizione dei comunisti, c'è da 
dire che essi non sottovaluta
no elementi nuovi emersi nel
la DC. ai fini della realizza
zione di una giunta di piena 
intesa, però, i tempi strin
gono .e lo spazio per tergi
versazioni e oscillamenti è 
sempre più ristretto. Il PSDI 
si è dichiarato favorevole al
la proposta della DC. 

« Al di là di ogni tattici
smo dell'ultima ora — è il 
veloce giudizio che registria
mo dal compagno Guerrini 
— riteniamo giusto dare sen
za alcun indugio un'ammi
nistrazione alia città ». 

Oggi ad Ancona 
manifestazione 

regionale 
della Lega delle 

Cooperative 
Avrà luogo oggi ad An

cona (cinema Goldoni, ini
zio ore 9,30) una manife
stazione regionale dei coo
peratori marchigiani per 
celebrare il OOesimo an
niversario della fondazio
ne della Lega delle Coo 
perative. 

Ecco il tema delle ini
ziative: « Lega delle Coo
perative ieri ed oggi: ruo
lo e proposte per lo svi-
lupi» economico e il rin
novamento sociale delle 
Marche ». 

Parlerà il presidente re
gionale della Lega, Lui
gi Marinelli. Le concili 
sioni saranno tratte da 
Luciano Vigone, vicepre
sidente nazionale della 
Lega. 

Hanno aderito alla ma
nifestazione e vi parteci
peranno: i soci delle coo
perative marchigiane e le 
loro famiglie, rappresen
tanti della Regione Mar
che. parlamentari, delega
zioni di enti, locali, for
ze politiche, sociali, sin
dacali, economiche e cul
turali. 

Vanno escluse soluzioni speculative o di carattere commerciale 
» - • • I • . - . — • — • ' — — ' " " • - ' • • • • — • • • • ' - * • - — —" 

Urgente per l'Omsa di Ferma 
definire Fattività produttiva 

Secondo il piano presentato qualche giorno fa alla riunione di Forlì, nell'azienda fermana si dovrebbe concentrare una produ
zione sperimentale di capi modernissimi - Il trasferimento dei macchinari allo stabilimento di Faenza - La minaccia dello scorporo 

La presidenza dell'assemblea svoltasi ad Ancona — su iniziativa della Federazione CGIL-
CISL-UIL — per la costituzione del sindacato di polizia 

FERMO, 3 
A Forlì si è tenuta un'altra 

riunione per l'OMSA. convo
cata dalla par te padronale. 
Vi hanno preso par te Gott i 
Porcinari. lo staff tecnico del
la società, i rappresentanti 
politici di Forlì, Faenza, Fer
mo e Bergamo, i rappresen
tant i delle Regioni Emilia 
Romagna e Marche, delega
zioni di lavoratori. L'assesso
re comunale Giorgio Cishani 
e i sindacalisti Cipollari e 
Massaccesi hanno guidato la 
delegazione fermana. Al loro 
ritorno hanno sottolineato gli 
elementi emersi dall ' incontro 
e hanno informato che la 
prossima riunione, prevista 
entro aprile, si terrà a Fermo. 

A Forlì è s ta to presentato 
un piano di intenti, cioè una 
prima bozza del piano di ri
strutturazione. che dovrebbe 
impegnare 126 miliardi. 

« Il da to politico emerso — 
afferma l'assessore Cisbani — 
è la riaffermazione da par te 
di tu t te le forze politiche e 
sindacali delle varie cit tà in
teressate. che il problema di 
Fermo deve essere risolto in 
un contesto unitario del grup-

Pesaro 

Avviato 
il dibattito 
sul bilancio 

comunale 
per il 1976 

I cinema 

i ! 

I lavoratori della polizia 
Come qualsiasi altro lavo

ratore. il poliziotto e entra
to a far parte della grande 
schiera di lavoratori orgamz 
xati nella Federazione unita
ria CGIL-CISLUIL: lavorato
re tra lavoratori. Il suo sin

dacato è ormai una realtà 
anche nelle Marche: è nato 
ne» corso di una assemblea 
a cui erano presenti rappre
sentanti di sindacati di cate
goria e operai delle fabbri
che anconetane. 

La classe operaia e lavora
trice è cresciuta non solo nu
mericamente, ma soprattutto 
civilmente e politicamente. 
Ogni cortina e discriminazio
ne è caduta e sarà impos
sibile tornare indietro. 

Per troppo tempo si è usa
to e abusato di loro nel mo
do peggiore, ma ,a « rivolta •> 
e arrenata dall'interno, al di 
dentro di una organizzazione 
poliziesca che va del tutto ri
vista e modificata. 

Per anni i governi hanno 
utilizzato questi uomini nei 
modo peggiore, contro altri 
lavoratori. Troppo spesso ab
biamo assistito a scontri vio
lenti tra polizia e lavoratori, 

scontri che avevano creato 
nell'animo dei colpiti forti 
runcoTi, risentimenti e stec
cati. Fino ad un certo ino-
iiu-nto il a disegno » era riu
scito; pero comincio ad in
cepparsi quando gli operai 
capirono e nelle piazze ap-
p.audivano gli agenti salutan
doli come amici, fratelli, com
pagni: e quando, dall'interno 
della polizia, qualcuno rifiu
tava gli ordini: « .VOTI posso 
andare contro questi contadi
ni. Mìo padre e i miei fra
telli stanno occupando le ter
re in Calabria >\ dichiarava 
un carabiniere a Latina du
rante l'occupazione di terre 
incolte. 

E~ da questi episodi, piccoli 
e grandi, che è andata for
mandosi una nuova coscien
za tra i poliziotti: giorno per 
giorno, discutendo, parago
nando la propria condizione 
con quella degli altri si è 
consolidata l'idea dello sfrut
tamento. della strumentalizza
zione: e la coscienza per una 
polizia nuova al servizio dei 
cittadini. Una polizia non 
strumento, ma organizzazione 
valida, guidata da « poliziot

ti ». rorr un solo vertice, con 
un solo ed unico obicttivo: 
al servizio e a tutela dello 
Stato democratico. 

Per una tu.e polizia, la tra
sformazione dovrà essere ra
dicale. come radicalmente do
vrà modificarsi il suo siste
ma interno. Grande spazio 
avrà il nuovo sindacato in 
questa azione. 

Il poliziotto deve fare il po
liziotto. Xon e ammissibile 

I che su 72.I3S guardie di PS, ' 
soltanto 2.699 siano adibite al- j 
le squadre mobili operanti 
contro la dilagante delinquen- j 
za comune e politica, e le 
rimanenti impegnate in ser
vizi amministrativi 'delegabi-
• i ad altri) o peggio, in ser-

i vizi degradanti e non digm-
J tosi. Xon volendo modificare 

il sistema, si e creata oggi 
la psicoloaia dello sparare 
prima e dt più. Quale la con
seguenza'' 

Il bilancio di questi ultimi 
mesi è di 5S morti: 3S ap
partenenti alle forze dell'ordi
ne. gli altri, sono giovanis
simi ladruncoli. Xessun «r pe-

| sce grosso». E' adora vali-
1 do il sistema? Serve a tute

lare la società'' E' ammis
sibile che contro un gruppo 
di dimostranti antifascisti fio 
ultimo episodio di Roma in 
cui mori un uomo che tran
quillamente passeggiava con 
la fidanzata) siano state lan
ciate pattuglie dt polizia ad
destrate per combattere de
linquenti armati, con i risul
tati che conosciamo? Oppure 
che a snidare delinquenti or
ganizzati asserragliati in una 
casa-fortilizio fquesto è l'epi
sodio di Viareggio ove per
dettero la vita tre agenti) si 
mandi un tecnico de.la 
« scientifica » ed un anziano 
agente che mai si era cimen
tato in operazioni del genere/ 

Questi interrogativi vanno 
sciolti. Il poliziotto non deve 
essere un soldato ma un tec
nico, uno specialista prepara
to in scuole adatte tecnica
mente e psicologicamente. Un 
uomo legato ed appassionato 
al proprio lavoro, rispettato 
nella sua dignità professio
nale. sostenuto da tutti gli 
uomini onesti, libero m una 
società di liberi. 

Paolo Orlandini 

pò. Tecnicamente, il piano 
dì intenti lascia intravedere 
quanto segue: l'eventuale ruo
lo di Fermo viene studiato in 
rapporto a quello di Faenza, 
per cui la produzione dei due 
stabilimenti non sarà più u-
guale come in passato, ma a 
Faenza sa ranno confezionati 
collant, calze e vario abbiglia
mento femminile, mentre a 
Fermo sarebbe concentrata 
una produzione sperimenta
le di capi modernissimi (at
tualmente prodotti a Faenza 
da un nucleo di 30 operai e 
destinati a prova di mercato) . 
Con tale sistemazione, i mac- i 
chinari dell'Ornsa Sud sareb
bero trasferiti a Faenza, per 
ammodernarne gli impianti 
produttivi. Su Fermo, infine. | 
resta indicata la disponibilità 
del finanziamento di otto mi
liardi e 400 milioni. 

Le preoccupazioni dei re
sponsabili politici e sindacali 
a questo punto si incentrano 
sul passaggio dei macchinari 
a Faenza. L'operazione infatti 
comporterebbe anche uno 
scambio di proprietà dello sta
bile. Oggi l'edificio risulta di 
proprietà del gruppo di Faen
za. mentre le macchine di 
quello di Fermo, per cui nes
sun garantisce che, una vol
ta ridotta l'Omsa Sud alle 
sole pareti esterne, il gruppo 
non possa essere scorporato 
dal complesso Gotti Porcinari 
e destinato ad altri fini non 
produttivi. 

«La proprietà — afferma 
il sindacalista Massaccessi — 
è apparsa consapevole di ta
le problema e sa che i lavo
ratori non permet teranno spo
s tamento dei macchinari al di 
fuori di un disegno generale 
e concreto all ' interno di tut
to il gruppo. A Forlì questo 
aspetto delia destinazione pro
duttiva dell 'Orma Sud è sta
to ribadito definitivamente 
dai nostri rappresentanti che 
hanno esciuso nella maniera 
più categorica la possibilità 
d: utilizzarla per al tre solu
zioni. specie di carat tere 
speculativo o semplicemente 
commerciale o per trasferir
ci attività già esistenti nella 
zona 5>. 

In ogni modo, se gli obiet
tivi fossero altr : per lo sta
bilimento di Fermo, è ch.aro 
che essi e i '.oro temp: di 
attuazione dovranno essere 
presentati concretamente pri
ma che : macchinari lascino 
Campighone per Faenza; oc 
corre infatti garantirsi da un 
eventuale spoghamento senza 
controparti ta reale per ìa ri
presa produttiva dell'opificio 
fermano. 

PESARO. 3 
In Consiglio comunale si è 

avviato il dibatti to — che 
proseguirà lunedi e martedì 
per concludersi col voto — 
sul bilancio di previsione 
1976 del comune di Pesaro. 
Abbiamo già illustrato le li
nee programmatiche, quindi 
le scelte e gli obiettivi indi
viduati dalla giunta nel bi
lancio preventivo che si in
serisce in un piano triennale. 

Il momento di estrema 
drammatici tà e incertezza 
che il paese at t raversa ha 
condizionato fortemente le 
scelte dell 'amministrazione 
comunale. Anche nel dibat
tito appp'm iniziato è emer
sa la consapevolezza delle 
forze politiche sulla preca
rietà del quadro generale in 
una prospettiva politica, eco
nomica, sociale e morale. Ed 
è proprio riferendosi a que
sta situazione che il compa
gno Giorgio Tornati , segre
tario provinciale del PCI, 
parlando a nome del grup
po comunista, ha posto l'ac
cento sulla necessità di ave
re dei « punti fermi, certi, de
mocratici ». per dare ai citta
dini, a tu t te le forze sane 
del paese che vogliono usci
re dalla crisi, la possibilità 
di avere dei riferimenti si
curi. Questi possono essere 
individuati proprio nei co
muni : in particolare in un 
momento in cui sembra di
minuire la fiducia della gen
te e cresce il pericolo di un 
riflusso di credibilità delle 
s t ru t ture democratiche, il co
mune deve essere reso più 
forte del suo ruolo, perchè 
le sue scelte non sono solo 
scelte locali, ma si inserisco
no in uno sforzo di dimen
sione nazionale. 

Tut to il sistema delle au
tonomie — ha proseguito il 
compagno Tornat i — deve 
esser coinvolto in questo 
processo. 

Ma come fare più forte il 
comune? Innanzi tut to at tra
verso la convergenza di tut
te le forze democratiche. 
Una convergenza che può 
manifestarsi sul bilancio di 
previsione, proprio perchè le 
caratterist iche che esso con
tiene — investimenti produt
tivi. priorità nella spesa cor
rente, qualificazione della ge
stione dell'azienda pubblica 
— sono ampiamente condivi
se nel consiglio comunale co
me è emerso dai dibattit i 
consiliari e nelle varie con
clusioni unitarie manifesta
te, che di fatto hanno realiz
zato un'area programmatica 
comune in cui si riconoscono 
tut t i i parti t i democratici. 

Perchè, ha proposto Tor
nati . non rendere esplicita 
questa adesione at t raverso 
un voto favorevole sul docu
mento programmatico 1976? 
E' un invito che i comunisti 
rivolgono ai parti t i della DC. 
PSDI, PRI . connesso all'esi
genza di superare le visioni 
di t ipo ideologico di fronte 
ai problemi della città. __ 

La proposta del part i to co
munista , che rappresenta 
una grande forza popolare 
nella cit tà di Pesaro, vuole 
creare le condizioni per un 
al largamento della base del 
consenso, che. se espresso in 
occasione del voto sul bilan
cio. darebbe più forza alle ri
chieste del comune e mag
gior fiducia alia popolazione 
per la risoluzione dei proble
mi più gravi. Ora tocca agli 
altri partiti democratici dare 
una risposta in una visione 
costruttiva alle proposte del
la maggioranza consiliare. 
Un accenno positivo in que
sto senso si è scorto nelle 
parole del consigliere social
democratico che ha individua
to la possibilità di uscire 
dalla crisi nella costruzione 
di una solidarietà nazionale. 
senza la quale, ha detto, non 
ci può essere né difesa, né 
futuro: ed è per questo che 
è indispensabile una larga 
convergenza di forze politi
che e sociali. 

NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
radiodiagnostica, 
radioterapia. 
esami scintigrafie! • tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala. 8 - Tel . 24788 

ANCONA 
A L H A M B R A : Apache 
ASTRA: Operazione Rosebud 
ENEL: Son tornate a fiorire le rose 
G O L D O N I : Roma a mano armata 
I T A L I A : Un genio, due compari, 

un pollo 
M A R C H E T T I : Squadra antiscippo 
M E T R O P O L I T A N : Luna di miele in 

tre 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

Scandalo 
PRELL1 (Falconara): Lo zingaro 

JESI 
ASTRA: La principessa nuda 
D I A N A : S. Pasquale Baylonne pro

tettore delle donne 
O L I M P I A : Colpo da un miliardo di 

dollari 
P O L I T E A M A : Il braccio violento 

della legge n. 2 

FABRIANO 
EXCELSIOR: La valle dell'Eden 
C I A N O : Come una rosa al naso 
M O N T I N I : Lo stallone 

SENIGALLIA 
ROSSINI : Il giustiziere sfida la citta 
V I T T O R I A : Mayerliny 

PESARO 
ASTRA: Una donna chiamata moglie 
DUSE: Gioventù bruciata 
IR IS: Il conquistatore di Atlantide 
M O D E R N O : lo non credo a nessuno 
N U O V O FIORE: San Babila ore 20: 

un delitto inutile 

FANO 
BOCCACCIO: I racconti immorali 
CORSO: Marlov.'C, il poliziotto pri

vato 
P O L I T E A M A : Una sera c'incon

trammo 

MACERATA 
C A I R O L I : Un gioco estremamente 

pericoloso 
CORSO: La orca 
EXCELSIOR: Basso, moro, scaro

gnato e con i piedi piatti 
I T A L I A : lo non credo a nessuno 

RECANATI 
N U O V O : Mondo di notte oggi 
P E R S I A N I : L'inlermiera 

FERMO 
HELIOS: Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
L 'AQUILA: La donna delia domenica 
N U O V O : 5 matti vanno in guerra 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: La moglie vergine 
DELLE P A L M E : Il soldato di ven

tura 
P O M P O N I : Come una rosa al naso 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : L'uomo che volle 

farsi re 
O L I M P I A : Uomini e squali 
SUPERCINEMA: Marcia trionfale 
V E N T I D I O BASSO: La orca 

CINEMA POMPONI 
di San Benedetto del Tronto 

STREPITOSO SUCCESSO 
«IL TARLO TARLA SE QUALCUNO PARLA» 

r VITTORIO GASSMAN 
ORNELLA MUTI n 

come una rosa 
al naso 

ALESSANDRO I 

CASTEL 

fi I w n U p#rt*clpaik>n* di 

RUNO I ADOLFO CEL 

FRANCÒ ROSSI 

Benvenuti a bordo 
della 

1 C0.V5UM0... ) 
•i8KMC0NUJTIZ0J 

SINICA 1000 
18 kn re* i *'o - 4 porto1 - 5 f>o!;*i 
a p j f w t u L."1.995.000 
I v i *t »*• a ; v *» é , 4 » i 
IVA e Ir ••porto compreti - n»lura!men!e 

E 
(HRftliR 

e benvenuti alla concessionaria 

CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

r m SABBATINI EDO Pesiro - Via Gioliti!. 129 - T«l 0721 /68255 
F«no - V i » Filmini».1 - Tel 0721 / 8376S 

TRECCANI SCUOLA OGGI 
L'Istituto della Enciclopedia Italiana rinnova l'occasione per presentare a Genitori e 
Studenti il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO, la più importante enciclo
pedia analitica per unanime nconoscimento del mondo della cultura. E" doveroso sotto
lineare la sua importanza soprat tut to nell 'ambito scolastico, quale validissimo ausilio 
per tu t te quelle ferme di ricerca tramite le quali si realizza oggi nelle scuole un nuovo 
metodo di studio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGGI » intendiamo offrire al 
mondo dell'istruzione quest'opera a condizioni particolari, permettendo di eliminare 
le spese continue e gravose, che ogni famiglia deve af l rontare per assicurarsi opere 
incomplete e prive di sicure garanzie. 

DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 
ITALIANO 
14 V O L U M I 

AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 
FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 

Istituto della ENCICLOPEDIA ITALIANA 
Fondata da G. Treccani - Gali, del Toro, 3 • Bologna 
Gradirei ricevere, senza alcun impegno da par te 
mia, informazioni sull'Opera. 

nome cognome 

indirizzo tei. 

CAP città 

Inviando il presente tagliando riceverete gratuita
mente un prestigioso omaggio 

ALFASUD 
5 marce 

MINOR CONSUMO - MAGGIOR DURATA 

PROVATELE PRESSO 

la V.A.R.A.N. 
ANCONA - SS. 16 - Zona Industriale Baraccola 

Telefono 593222 

ANCONA • Via Flaminia, 31 - Telefono 61287 

VASTO 
ASSORTIMENTO no 

Per l'acquisto di una rivolgetevi presso 

AZZO 
PROVA - PRONTA CONSEGNA DI TUTTI I MODELLI 

INI 
PESARO - VIA JESI 5 - TELEFONO 40848/9 


